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Sergio Lo Giudice congiunto dell'ex assessore del Psdi 
• . è stato abbattuto da un commando della mafia catenese 

La vittima considerata elemento di spicco del clan Pillerà 
Condannato al maxiprocesso per associazione mafiosa 

Uccìso tra la folla fratello 
di un deputato regionale 
Ucciso in un agguato a Catania, Sergio Lo Giudice. 
Elemento di spicco del clan Pillerà, era fratello del
l'ex assessore regionale all'Industria, Diego Lo Giu
dice del Psdi. I killer hanno sparato in mezzo alla 
gente con un Kalashnikov. La polizia riferisce che il 
Lo Giudice, aveva costretto il titolare di un'azienda 
sottoposta ad estorsione, ad organizzare in fabbrica 
un comizio elettorale del fratello. 

WALTKR RIZZO 

tm CATANIA. Mafia e politica, 
unite dal filo rosso tracciato 
dai proiettili di un Kalashnikov. 
Ieri mattina un commando di 
sicari della mafia catenese ha 
ammazzato In una viuzza del 

Slumiere Ptcanello. Sergio Lo 
iudice, considerato dagli in

vestigatori uno dei pezzi da 
novanta del clan Pillerà. Un 
personaggio di spicco che po
teva vantare anche una paren
tela di grande peso nel pano
rama politico siciliano. L'ulti
ma vittima, in ordine di tempo, 
della feroce guerra di mafia 
che ormai da oltre due anni in
sanguina le strade catanesi, è 
infatti fratello del deputato re-

Stonale socialdemocratico 
'lego Lo Giudice, il numero 

due del Psdi siciliano, già as
sessore regionale all'Industria 
nel governo presieduto dal de
mocristiano Vincenzo Leanza 

Una parentela che in cam
pagna elettorale, da queste 
parti, può voler dire appoggi 
importanti soprattutto In quar
tieri dove il nome di un amico 
di Turi Pillerà conta assai di più 
di quello di un politico. Ap
poggi come quelli fomiti nel 
1986, durante la campagna 
elettorale per il rinnovo del
l'Assemblea regionale. Una 
storia per molti versi emblema
tica che viene rilerita in un rap
porto, firmato dall'allora capo 
della squadra mobile di Cata
nia Tuccio Pappalardo, nato 
dalla denuncia presentata in 
questura da Francesco Attana
sio, un imprenditore titolare 
della ditta Comatt, una fabbri
ca di infrastrutture metalliche. 
L'imprenditore raccontò agli 
investigatori che sin dal 1982la 
sua azienda era finita nel miri
no della cosca di Turi Pillerà. 
Telefonate di minaccia, atten

tati a ripetizione, una richiesta 
di 500 milioni ed infine l'ag
gressione a Maria Luisa, la fi
glia ventenne del titolare. 

Secondo il rapporto della 
Mobile a condurre l'operazio
ne per conto del clan erano tra 
gli altri Giacomo leni e Sergio 
Lo Giudice. Qualche tempo 
dopo, in piena campagna elet
torale, i due si ripresentarono 

all'imprenditore, spiegando 
che doveva sospendere rattlvi-
ta della fabbrica e riunire gli 
operai per permettere un co
mizio dell'on. Diego Lo Giudi
ce. L'esponente socialdemo
cratico si presentò, per pro
nunciare il suo discorso agli 
operai, pochi giorni dopo spal
leggiato, oltre che dal fratello, 
anche da Giacomo leni. 

Una denuncia, raccolta da 
due ispettori della Mobile, mai 
firmata dall'imprenditore ter
rorizzato dalle minacce del 
clan, ma che porterà egual
mente ad un processo contro 
Lo Giudice e leni, entrambi ac
cusati di estorsione. Il nome 
del fratello dell'esponente so
cialdemocratico salta fuori an
che nelle dichiarazioni del 

Il giudice di Palmi aveva indagato sul commercio di voti tra mafiosi ed esponenti del Psi 

Dalle lodi pubbliche alle cinque inchieste 
Martelli accusa Cordova per Ù caso Macrì 
Il caso-Macrl e la violazione del segreto istruttorio 
nell'inchiesta sui politici socialisti coinvolti nel «traf
fico di voti in Calabria»: sono questi i «capi d'accusa» 
dell'ennesima indagine contro il procuratore capo 
di Palmi, Agostino Cordova. L'iniziativa di Martelli è 
stata duramente criticata dall'associazione dei ma
gistrati e dal Pds: «Si delegittima un giudice impe
gnato ed esposto nella lotta alle cosche mafiose». 

PAOLO BRANCA 

• I ROMA. «Di giudici scomo
di come lei ce ne vorrebbero 
molti in Italia». Era il 24 maggio 
di un anno fa, all'indomani 
dell'ennesima strage di Tauria
nova» e il complimento dovette 
sembrare tutt'altro che di cir
costanza al procuratore capo 
Agostino Cordova. Per potergli 
rivolgere quelle parole, infatti, 
il ministro della Giustizia Clau
dio Martelli aveva fatto dirotta
re all'improvviso II corteo di 
auto blu, dirette a Taurianova, 
verso Palmi, destinazione pa
lazzo di Giustizia. 11 ministro 
socialista ci teneva a comuni
care di persona la bella notizia 
al dottor Cordova: la richiesta 

Palermo 
SpaUta 
«succede» 
a Giammaria) 
••PALERMO. Dopo il trasferi
mento in Cassazione di Pietro 
Giammanco, un reggente gui
derà la Procura di Palermo. Si 
tratta del procuratore aggiunto 
anziano Elio Spallina che verrà 
coadiuvato nelle sue funzioni 
da Vittorio Altquò che guide
ranno l'ufficio fino al prossimo 
ottobre. SI aprono infatti ora i 
termini del concorso per il po
sto di dirigente lasciato vuoto 
da Giammanco e, secondo le 
previsioni, l'incarico non potrà 
essere coperto prima di un 
mese. In ogni caso, il procura
tore aggiunto Spallina ha già 
fatto sapere che non presente
rà domanda per il concorso. Il 
magistrato aveva già parteci
pato al precedente concorso 
conclusosi con la nomina di 
Giammanco che gli era stato 
preferito per pochi punti di an
zianità. Resta Invece ancora 
aperto il problema degli otto 
magistrati che hanno presen
tato le dimissioni dalla procura 
distrettuale antimafia per chie
dere la sostituzione del Procu
ratore di Palermo I giudici non 
hanno infatti ancora deciso se 
ritirarle o meno 

di un suo allontanamento dal
la procura, avanzata da alcuni 
magistrati era stata respinta. 
Dall'Indagine ministeriale era
no emersi solo elementi positi
vi sulla gestione di Agostino 
Cordova, «magistrato rigoroso 
e scomodo» come appunto « e 
ne vorrebbero tanti». 
È passato poco più di un anno, 
ma sembra un secolo. Quel 
magistrato è diventato ancora 
più «scomodo», anzi troppo: il 
Guardasigilli che ne tesseva le 
lodi ne osteggia ora in tutti i 
modi la nomina alla superpro-
cura anti-mafia. Ed ha promos
so nel confronti del suo ufficio 

Palermo 
Commemorato 
il professor 
Giaccone 
••PALERMO. A dieci anni 
dalla morte, è stato comme
morato ieri all'istituto di me
dicina legale dell'università 
di Palermo il professor Paolo 
Giaccone, ucciso dalla mafia 
perchè si era rifiutato di mo
dificare I risultati di una peri
zia che avrebbe accusato un 
esponente del clan Marche
se, responsabile della strage 
di Bagheria. Alla cerimonia 
organizzata da alcuni colle
ghi non ha partecipato la fi
glia del professor Giaccone, 
Camilla. La ragazza nei gior
ni scorsi aveva già annuncia
to la sua defezione ad una 
«commemorazione organiz
zata da rappresentanti delle 
istituzioni privi di ogni legitti
mazione morale». Camilla 
Giaccone che accusa lo Sta
to di aver dimenticato suo 
padre ha aspramente critica
to l'operato delle istituzioni. 
«Ben altro dovrebbe fare lo 
Stato - ha detto la ragazza -
per dimostrare che le vittime 
del potere mafioso non sono 
morte invano». 

una sfilza di ispezioni e indagi
ni (quattro in pochi mesi), 
che hanno provocato proteste 
e polemiche nel mondo giudi
ziario e politico. L'ultima ap
pena due giorni fa: Cordova ne 
è stato informato in Sardegna, 
dove si trova in vacanza. «L'in
chiesta in corso presso la Pro
cura della Repubblica, il Tribu
nale e la Pretura di Palmi - in
forma una nota ufficiale diffu
sa ieri sera - è diretta ad un ap
profondito accertamento circa 
alcuni comportamenti tenuti 
dai magistrati del predetti uffi
ci, e segnalati, da una parte co
me tendenzialmente lassisti 
nei confronti di imputati o con
dannati per reati di associazio
ne mafiosa, con presunte 
omissioni anche in tema di 
esercizio nell'azione penale 
per un consistente numero di 
reati di non lieve entità e, dal
l'altra, intesi a favorire ripetute 
e palesi violazioni del segreto 
istruttorio, con la divulgazione 
di notizie ed elementi di accu
sa». 
Per comprendere meglio, per 
cercare di capire come in 
quindici mesi un rapporto di 

stima e di fiducia possa trasfor
marsi in una autentica guerri
glia, bisogna forse partire pro
prio da quest'ultimo punto, l-e 
«palesi violazioni del segreto 
istruttorio» si riferiscono infatti 
alla più scomoda delle inchie
ste dello scomodo giudice: 
quella che nel dicembre scor
so ha letteralmente travolto il 
mondo politico calabrese - e 
in particolare il Psi - , per un in
quietante «commercio di voti e 
lavori» con la mafia, all'interno 
di una più vasta inchiesta sul 
traffico di droga e armi. Sono 
stati «Indagati» fra gli altri il vi
cepresidente del Consiglio re
gionale, Antonio Zito, l'ex se
gretario provinciale del Psi 
Mauro Battaglini, l'ex assesso
re regionale Giovanni Palama-
ra, tutti socialisti, cosi come i 
due parlamentari, il senatore 
Sisinio Zito e il deputato San
dro Principe, sottosegretario 
nel governo Amato, per I quali 
Cordova ha chiesto l'autoriz
zazione a procedere per «asso
ciazione a delinquere di stam
po mafioso». Il precedente Par
lamento, quasi in extremis, ha 

rigettato la richiesta che ora 
viene ripresentata alle .nuove 
Camere, evidentemente con 
una pubblicità che non fa pia
cere al ministro della Giustizia. 
L'offensiva procede senza 
esclusione di colpi: nella nota 
del ministro si fa chiaro riferi
mento anche «a comporta
menti tendenzialmente lassi
sti» che sarebbero all'origine 
della scarcerazione (e alla 
conseguente fuga) di France
sco Macrì, detto Ciccio «Maz
zetta», il potentissimo boss di 
Taurianova. Amaro destino 
per il magistrato che per pri
mo, dopo vent'anni di impuni
tà, ha fatto arrestare ('«intocca
bile» leader democristiano. Ma 
tant'è. «L'urgenza dell'inchie
sta - spiega ancora Martelli 
nella sua nota - è determinata 
non solo da motivi che riguar
dano la persistenza di tale si
tuazione, ma anche dalla vo
lontà di evitare che, alla ripre
sa dell'attività, gli uffici giudi
ziari di Palmi vengano a soffri
re di un disagio che Impedi
rebbe loro di far fronte al 
gravosi compiti che, dopo l'ap
provazione del recenti prowe-

Sergio 
Lo Giudice 
il pregiudicato 
ucciso Ieri 
a Catania. 
Sotto, 
un frate 
prega 
sul luogo 
dell'agguato 

pentito Filippo Lo Puzzo che lo 
accusa di far parte del clan Pil
lerà e di una serie di reati, tra i 
quali l'estorsione e la deten
zione di armi. Assolto dalla 
Corte d'Assise presieduta dal 
giudice Pnmaverile al primo 
maxi processo alla mafia cata
nese, Sergio Lo Giudice sarà 
condannato in secondo grado 
per associazione mafiosa, ma 
la sentenza non è mal divenu
ta definitiva per il rinvio della 
Corte di Cassazione. 

La «carriera» di Sergio Lo 
Giudice, ufficialmente media
tore di prodotti ortofrutticoli, è 
finita ien mattina alle 9. L'uo
mo, che aveva un braccio in
gessato, viaggiava a bordo di 
una potente motocicletta Ya
maha guidata da un amico. 
Quando la moto è stata affian
cata dalla vettura sulla quale 
viaggiavano i killer, l'uomo che 
si trovava alla guida ha tentato 
una fuga disperata per via Fili-
storte, una stretta stradina sulla 
quale si affacciano numerosi 
bassi e alcune botteghe artigia
ne. I killer hanno aperto il fuo
co sparando all'impazzata con 
un mitra Ak-47 Kalashnikov e 
con una pistola calibro 7.65. 
Un inferno di fuoco. Il com
mando ha esploso almeno 50 
colpi che si sono conficcati 
nelle case e nelle vetture in so
sta, mentre la gente fuggiva ter-
ronzzata da ogni parte. Solo 
un miracolo ha evitato che 

l'agguato provocasse vittime 
innocenti. All'incrocio con via 
Grasso Finocchiaro, il motoci
clista ha perso il controllo del
la moto ed è caduto. Sergio Lo 
Giudice ha tentato una fuga a 
piedi, ma ha percorso solo cin
que metri, poi è stato falciato 
dall'ultima raffica che lo ha ful
minato, centrandolo al torace 
e alla testa. 

L'omicidio del fratello del
l'on Lo Giudice, la cui vicenda 
era già stata segnalata alla 
commissione regionale anti
malia dal deputato della Rete, 
Enzo Guamera, non ha man
cato di suscitare reazioni. 
«Questo nuovo delitto prova 
ancora una volta che non ba
stano le azioni dimostrative -
afferma la segretaria provin
ciale del Pds di Catania, Adria
na Laudani - comprese le visi
te dei ministri alle truppe invia
te in Sicilia, serve invece una 
seria azione investigativa per la 
cattura dei latitanti e per libe
rare la politica e i partiti da 
contiguità e condizionamenti». 

In serata in un regolamento 
di conti è stato ucciso sulla Sta
tale 114 a colpi di cacciavite e 
con due pistolettate, France
sco Cuna, 23 anni, pregiudica
to e per piccoli (urti e spaccio. 
Un'auto bruciata, forse appar
tenuta agli assassini, e stata 
trovata a un chilometri dal luo
go del delitto. 

Il procuratore di Palmi, Agostino Cordova 

dimenti antimafia, sono chia
mati a svolgere». Esattamente 
l'opposto delle convinzioni 
dell'Associazione nazionale 
magistrati: «Interventi cosi ati
picamente ravvicinati, tanto in
sistenti quanto inconcludenti, 
trasmettono il senso di una 
personalizzazione vessatoria e 
rischiano di pregiudicare la 

stessa efficacia della lotta alla 
criminalità organizzata». E In 
un'interrogazione urgente, i 
senatori del Pds Cesare Salvi e 
Massimo Brutti, invitano Mar
telli a «evitare ogni iniziatiuva 
che possa condurre alla dele-
gittimazlone di un giudice im
pegnato nella lotta contro le 
feroci cosche mafiosi della 
Clabria» 

I sigilli, ieri mattina, alle proprietà (trenta miliardi) di Zagaria boss del Casertano 
II provvedimento deciso dal tribunale dopo le indagini sulla famiglia Schiavone 

Sequestrati beni al clan Sandokan 
Trenta miliardi. Questo il valore dei beni sequestrati 
a Vincenzo Zagaria, un uomo ritenuto dagli inqui
renti affiliato al potente clan di Francesco Schiavo
ne, detto «Sandokan». Il sequestro, disposto dal tri
bunale di Santa Maria Capua Vetere dopo un rap
porto della Criminalpol. Zagaria era stato arrestato 
mentre si stava sottoponendo ad una plastica fac
ciale per ridurre le sue «enormi» orecchie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITOFAINZA 

•ICASAPESENNA (CE). 
Quando i poliziotti hanno 

suonato al citofono della villa, 
i componenti della famiglia 
Zagaria si sono comportati 
normalmente. Da anni, da 
quando Vincenzo è diventato, 
secondo gli investigatori, un 
uomo di peso nell'organizza
zione di Francesco Schiavo
ne, soprannominato «Sando
kan», regolarmente i poliziotti 
arrivano all'alba per compiere 
perquisizioni o controlli. Nes
suno, però, tantomeno l'an
ziano padre di Vincenzo, Do
menico a cui sono intestate 
gran parte delle proprietà (il 

•vecchio» accusa I giornali di 
essere la causa di tutti i suoi 
mali e di quelli della sua fami
glia), poteva pensare che 
questa volta non si trattava di 
una normale perquisizione, 
ma di un sequestro. 

Quando hanno capito gli 
animi sono cambiati, non c'è 
stata più quella «patina» di in
differenza, frammista a sfottò 
che accompagnava le perqui
sizioni. Sparite anche la falsa 
gentilezza e il rispetto per gli 
ospiti. Il rituale «dottò gradite 
un caffè», è rimasto in gola. 

La Criminalpol ha messo i 
sigilli a tutte le proprietà. Le 

ha sequestrate in base alla 
legge La Torre-Rognoni. E 
non si tratta di poca cosa. Vil
la, edifici in costruzione, terre
ni, secondo la polizia valgono 
almeno 30 miliardi. In una 
delle case (rigoprosamente 
abusive) intestate a Domeni
co Zagaria, aveva trovato po
sto, qualche mese fa, anche 
una agenzia del Banco di Na
poli. Quando la notizia diven
ne di dominio pubblico suc
cesse un putiferio. 

Gli Zagaria abitano a Casa-
pesenna, uno dei sette comu
ni del Casertano che hanno 
visto sciolto II Consiglio comu
nale per infiltrazione camorri
stiche (l'ultimo, Grazzanise è 
stato mandato a casa proprio 
l'altro ieri), dove i commissari 
come primo atto hanno dovu
to approvare il piano regola
tore nel quale si stabiliscono 
delle regole che vietano di fat
to l'edificazione di case bun
ker. 

Terra tormentata il Caserta
no. Si parta con insistenza 
dell'arrivo dell'esercito (mala 
richiesta sarebbe stata avan

zata anche per il Napoletano) 
per dare una mano nel con
trollo del territorio, ma il mini
stro Andò per ora smentisce 
una simile evenienza, avan
zando anche difficoltà finan
ziarie ed organizzative ed al
lora il prefetto Catenacci stu
dia altre misure, come il tra
sferimento dei boss dai como
di carceri di Carinola e Santa 
Maria Capua Vetere alla fami
gerata Pianosa. La richiesta 
avanzata da Caserta è per ora 
all'esame del ministero che 
dovrà decidere definitivamen
te. Con i 77 omicidi dall'inizio 
dell'anno (molti di più di 
quanti se ne sono registrati lo 
scorso anno e nell'82, periodo 
campale dello scontro fra i 
clan di Bardellino e Cutolo), 
con una malavita sempre più 
aggressiva e con le ammini
strazioni locali allo sfascio, 
qualcosa si dovrà pur fare. 

Sempre ieri, mentre veniva 
effettuato il sequestro dei beni 
a Vincenzo Zagaria (venne 
arrestato tre mesi fa mentre 
stava per sottoporsi ad una 
plastica facciale in una clinica 

del Vesuviano, dove gli dove
vano ricostruire le orecchie a 
sventola), si è appreso che le 
quattro persone arrestate cin
que giorni fa per la strage di 
Villa Litemo (tre assassinati in 
una officina meccanica) non 
dovranno rispondere del tri
plice omicidio: la prova dello 
«stube», che rivela tracce di 
polvere da sparo, è risultata 
negativa. Nonostante la sicu
rezza degli investigatori si ri
parte da capo. 

Ultimo punto dolente le 
carceri, non solo quelle caser
tane, ma anche quelle napo
letane, ed in partkolar modo 
la casa circondariale di Pog-
gioreale. Sabato scorso un de
tenuto, Ciro Battirolo, tossico
dipendente; è deceduto in cir
costanze misteriose. Qualcu
no parla di suicidio, qualcu
no, addirittura di overdose, al
tri di altre cause. Un episodio 
in ogni modo inquietante tan
toché 1 radicali hanno chiesto 
la chiusura della casa circon
dariale partenopea dove, a lo
ro dire, le condizioni di vita 
sarebbero inaccettabili. 

1977 1992 
I parenti partecipano ad amici e 
compagni l'immutato dolore per la 
scomparsa di 

ARAMIS GUELFI 
Bar, 12 agosto 1992 

Si è spento il compagno 
SANTE PROIETTI 

Al ligi! Lorenzo. Augusta, Mariano, 
Alfredo e alla moglie Ada le condo
glianze della Sezione Pds La Rusti
ca, della Federazione Pds di Roma, 
del Ontro Anziani 
Roma, 12 agosto 1992 

La Federazione Pds. l'Unione Pds di 
Collegno e Grugllasco sono vicini ai 
familiari per la scomparsa di 

RICCARDO MOKTIGUO 
Tonno, 12 agosto 1992 

I compagni del Pds di Collegno si 
stringono intorno a Silvana e Luigi in 
questo momento di dolore per la 
perdita del caro compagno 

RICCARDO M0NT1GU0 
Sottoscrivono in sua memoria per 
IVnM 
Collegno, 12 agosto 1992 

La 43« sezione Togliatti del Pds 
esprìme le più sentite condoglianze 
alla famiglia ed ai compagDl di Gru
gllasco e Collegno dolorosamente 
colpiti dalia perdita del valoroso ed 
Indimenticabile 

RICCARDO MONTIGUO 
In sua memona sottoscrivono per 
IVmlù 
Tonno, 12 agosto 1992 

Andrea Gianfftgr»a e (amiglia ringra
ziano di cuore la Seg-etena della 
Cgii e tutti I compagni dell'apparalo, 
delle Federazioni e dei Regionali 
che hanno espresso affettuosa par
tecipazione al loro dolore per la 
scomparsa di 

MARCO GIANFAGNA 
Ringraziano altresì I compagni del 
Pds, il compagno Luciano Lama, la 
Presidenza e la Segreteria del Cnel. 
della Lega delle Cooperative, della 
Fllef e tutti I compagni ed amici 
Roma, 12 agosto 1992 

Nel 4y annivervino della scomparsa, 
repentina ed Inoccetlala, della dol
cissima mdmmj 

MARIA ANGELA 
ANDREOTTA 

il figlio Giovanni, con la sua lami-
glia, la ricorda con immenso afle.to 
a tutti gli altn car. ai parenti, alle 
persone che ne hanno apprezzato 
le doti esemplan di donna integerri
ma, generosa di convinta partecipa
zione del mistero della vita e del suo 
creatore, sposa fedelissima ed au
stera del compianto 

DOMENICO CANZONtERO 
marito trepidante, uomo oncslissl 
mo e civilissimo, geniale cultore di 
rapporti umani, (inali/JMti alla libe
razione dai bisogni, dal pregiudizio, 
dall'affarismo torbido, servile, impu
nito Un cittalno, un politico di robu
sta fede antifascista e democratica, 
un padre indimendicabile scom
parso, improvvisamente, il 23 luglio 
1969. 23 anni fa II figlio Giovanni, 
con la sua famiglia, lo ricorda diu
turnamente, certo che la moltitudi
ne di estimatori non lo hanno di
menticato mai. Il suo nome, a glona 
del suo infaticabile interesse per la 
collettività, umitee labonosa, ecele
brato da un istituto scolastico, che a 
lui sarà lodevolmente dedicato La 
storia si incaricherà di definire il ruo
lo, esaltante e determinante, da lui 
avuto nelle vicende politiche e pro
fessionali 
Milano. 12 agosto 1992 

La redazione faW'Umtò partecipa al 
cordoglio per la scomparsa del pit
tore 

MARIO MORO 
avvenuta a Livorno 
Milano, 12 agosto 1992 

Nel 3" anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANGELO ERMINIO MAIOCCHI 
la moglie, la figlia, il genero ed i ni
poti lo ricordano con affetto In oc
casione sottoscrivono per l'Unito. 
Milano, 12 agosto 1992 

COMUNE DI REGGIO EMILIA 
Eatntto ài Avviti di Gara 

SI rende noto che saranno Indette 2 licitazioni private al tenti deIran. 1 • leti 
b) della Legge 14/1873 relative agli appalti del seguenti lavori: 1) lavori di 
ampllamenio del Cimitero di Canati - opere murarie o attlni. Importo a base 
(Tasta. L 788.200.274; 2) lavori d'ampliamento e nstrutiurazlone della Scuo
la Media Statale "Q. Galilei" - opere murarle e attlni. Importo a base d'atta L 
881.431.043. Iscrizione alrAN C. per la categoria 2* - dattilica 4». Le Impre
se interessate, potranno Inviare domanda d'Invito entro le ore '2,00 del 
31W8/1992 al i* Dipartimento - 3* Settore • Edilizia Pubblica - Piazza Pram-
pollnl, 1 -42100 Reggio Emilia (lei. 0522/4561 ).. I bandi di gara Integrali 
tono disponibili, In visione pretto rAlbo Pretono di questo Comune e pubbli-
catl .ulBUR.d*!12«l/1»»2 iLSINOACO^moo^aSpaggl». 

ISTITUTO AUTONOMO PER l i CASE 
POPOLARI DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

P.zza Resistenza, 4 - «t0122 BOLOGNA 
V Tel. 051/554330-Fax 051/292658 >"* 

AVVISO DI GARA 
Verrà Indetta, per conto del Comune di Bologna, una licitazione privata 
- con le modalità di cu! all'art 1, leti a) L 2-2-1973 n. 14 e con ammis
sione di offerte solo In ribasso - per l'affidamento dello opere murarie e 
da artieri divorai occorrenti al recupero edilizio di un fabbricato di pro
prietà comunale In Bologna, Via Navlle ciw. dal n 7 al n 9. Lotto 
93VC. 
Importo a base d'appalto: L 1.301 375.720 di cui L 970.318.220 a 
misura e L 291.057.500 a corpo soggette a ribasso, e L 40.000.000 In 
economia non soggette a ribasso. 
Finanziamento: L 5-8-1978 n. 457, VI biennio. 
Iscrizione A.N.C.: Categoria 2 (prevalente) e classe 5*. 
Termine di esecuzione: 485 gg naturali e consecutivi dalla consegna. 
Opere scorporaUli: a) idrauliche Cat 5/b L 172.650.000: b) elettriche 
Cai 5/c L 64.750.000. 
Pagamenti: a stati di avanzamento per situazioni mensili di importo non 
inferiore a L. 80.000.000. 
Saranno ammesse Imprese riunite, Consorzi di Cooperative di Produ
zione e Lavoro e Consorzi d'Imprese (aro. 22 e seguenti D. Leg 19-12-
1991 N. 406 e art. 6 L n. 80/1987) 
GII offerenti potranno svincolarsi dalle proprie offerte decorsi 30 (trenta) 
giorni dall'aggiudicazione definitiva 
Saranno ammesse Imprese non iscritte all'A.N.C con sede In uno 
Stato CE.E. alle condizioni previste dagli arti 16 e 19 0. Leg n. 
40671991 
Ai sensi dell'art. 2/bis, commi 2° e 3°, L 26-4-1989 n. 155, in presenza 
di almeno quindici offerte valide, saranno ritenute anomale le offerte 
presentanti una percentuale d ribasso superiore alla media delle per
centuali delle offerte ammesse incrementata del valore percentuale del 
7%. In presenza di meno di quindici offerte valide, l'anomalia sarà valu
tata al sensi del comma 1 dello stesto art. 2/bis. 
Le richieste d'invito in carta legale, corredate di fotocopia del certificato 
di iscrizione all'A.N.C., dovranno pervenire all'Istituto - P.zza della Resi
stenza n. 4,40122 Bologna (Casella Postale a 1714,40100 Bologna -
Fax n. 051/292658) entro e non oltre II 3 settembre 199Z 
Le lettere di Invito saranno spedite entro II 31 ottobre 1992. 
Il Bando di Gara viene pubblica» sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia e Romagna del 12 agosto 1992 ed 6 disponibile preso l'Istituto 
Le richieste d'invito non vincolano comunque l'Istituto. 

IL VICE PRESIDENTE 
' Dr. Marco Giardini | 

n i UHM* 
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Sostieni l'Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. 
A I R C - Sede Nazionale VI» Corrldonl, 7 - 20122 Milano 

Tel (02) 7KI8JI - OC Penule 107272 

Murari 
u u n i t u 

Sartie/ti l'Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. 
A.IR.C - Setto Nazionale Vi» CorndonJ, 7 - 20122 Milano 

Tel (02)781851 - C/C PooUtle 307272 
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